
V - VERBALE DI RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE
DEL 10 MAGGIO 2022

L'anno duemilaventidue, il giorno dieci del mese di maggio, alle ore 10,15, nella sede della
Camera di  Commercio  del  Sud  Est  Sicilia,  si  è  riunita  la  Giunta  camerale,  convocata  dal
Presidente con inviti trasmessi via pec prott. nn. 10630 e 10631 del 3 maggio 2022, per la
trattazione dei punti di cui all'ordine del giorno.
La seduta si  svolge presso la Sala della Giunta all'ingresso della quale sono stati messi  a
disposizione dei Signori partecipanti i D.P.I. La collocazione nell'aula è stata opportunamente
articolata nel rispetto delle distanze previste dalle disposizioni vigenti in materia di contrasto
alla diffusione del virus Covid-19.

SONO PRESENTI

nella sede camerale

1. Agen Pietro Presidente

COMPONENTI:

2. Galimberti Riccardo Commercio

3. Guastella Salvatore Commercio

4. Molino Sebastiano Artigianato

5. Privitera Vincenza Commercio

Tramite collegamento in video conferenza:

6. Guzzardi Filippo Industria

7. Politino Salvatore Commercio

ASSENTE: Pappalardo Giovanni

ASSENTE:  Il Collegio dei Revisori dei conti

SEGRETARIO: Dott. Rosario Condorelli Segretario Generale 

Partecipa ai lavori il Dott. Roberto Cappellani, Capo Area Supporto Interno.

Il  Presidente,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  e  valida  la
seduta.

O M I S S I S
Si allontanano il Segretario Generale Dott. Rosario Condorelli e il Dott. Roberto Cappellani
Funge da Segretario verbalizzante il Dott. Riccardo Galimberti

O M I S S I S
Rientrano il Segretario Generale Dott. Rosario Condorelli e il Dott. Roberto Cappellani

O M I S S I S
Deliberazione n. 14 del 10 maggio 2022

OGGETTO: Approvazione Documento di Programmazione 2022/2024 (Sezione 2 P.I.A.O.)
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GIUNTA CAMERALE

DELIBERAZIONE N. 14            DEL 10 MAGGIO 2022

OGGETTO: Approvazione Documento di Programmazione 2022/2024 (Sezione 2 P.I.A.O.)

VISTA la proposta del Segretario Generale che qui di seguito si riporta:

“Il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n.  15,  in materia di  ottimizzazione della produttività del  lavoro pubblico e di  efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” – così come integrato dal D. Lgs. n. 74 del 25
maggio  2017  –  prevede  che  venga  definito  e  sviluppato  un  ciclo  di  gestione  della
performance strutturato nel rispetto dei principi della performance, della trasparenza e della
premialità.  In  particolare  l’art  10  del  citato  decreto  stabilisce  che  le  pubbliche
amministrazioni  predispongano  “entro  il  31  gennaio,  un  documento  programmatico
triennale, che è definito dall’organo di indirizzo politico amministrativo in collaborazione con
i vertici dell’amministrazione (...) che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi
(...) e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori
per  la  misurazione  e  la  valutazione  della  performance  dell’amministrazione,  nonché  gli
obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”.
Quest’anno  è  stato  introdotto  nel  cosiddetto  “Decreto  Reclutamento”,  all’articolo  6  del
decreto-legge n. 80/2021, il PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione: un documento
unico  di  programmazione  e  governance  che  sostituirà  una  serie  di  Piani  che  finora  le
amministrazioni erano tenute a predisporre. Tra questi, i piani della performance, del lavoro
agile (POLA) e dell’anticorruzione. Il successivo decreto-legge n.228/2021, all’art. 1, co. 12
stabilisce che, in sede di prima applicazione, il termine di adozione del PIAO è previsto entro
il 30 aprile 2022 e che fino a tale data, non si applicano le sanzioni previste per la mancata
adozione  dei  seguenti  piani:  performance,  organizzazione  lavoro  agile,  fabbisogni  del
personale. 
Il “Piano integrato di attività e organizzazione”, di fatto, sostituisce: 

• il  Piano  triennale  della  performance  (gli  obiettivi  programmatici  e  strategici  della
performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all’art. 10 del decreto legislativo
27 ottobre 2009,  n.  150,  stabilendo il  necessario  collegamento della  performance
individuale ai risultati della performance organizzativa) – art.6 c.2 lett. a; 

• il  Piano  organizzativo  del  lavoro  agile  e  il  piano  della  formazione  (la  strategia  di
gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile,  e  gli  obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,  finalizzati ai  processi  di
pianificazione secondo le logiche del project management , al raggiungimento della
completa alfabetizzazione digitale,  allo  sviluppo delle  conoscenze tecniche e delle
competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio
del  personale,  correlati  all’ambito  d’impiego  e  alla  progressione  di  carriera  del
personale) – art.6 c.2 lett. b; 

• il  Piano  triennale  del  fabbisogno  del  personale  (compatibilmente  con  le  risorse
finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  gli  strumenti  e  gli  obiettivi  del
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reclutamento  di  nuove  risorse  e  della  valorizzazione  delle  risorse  interne,
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni
disponibili  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del
personale,  anche  tra  aree  diverse,  e  le  modalità  di  valorizzazione  a  tal  fine
dell’esperienza  professionale  maturata  e  dell’accrescimento  culturale  conseguito
anche  attraverso  le  attività  poste  in  essere  ai  sensi  della  lettera  b)  ,  assicurando
adeguata informazione alle organizzazioni sindacali) – art.6 c.2 lett. c; 

• il Piano di prevenzione della corruzione (gli strumenti e le fasi per giungere alla piena
trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per
raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di  contrasto  alla  corruzione,  secondo  quanto
previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  e  in  conformità  agli  indirizzi  adottati
dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione) –
art.6 c.2 lett. D.

In conseguenza di tale radicale cambiamento si evidenzia che il Piano della performance ha
sempre avuto come obiettivo quello di rendere partecipe la comunità di riferimento degli
obiettivi dell’Ente, garantendo chiarezza e intelligibilità verso i suoi interlocutori ma anche
quello di  porsi  come strumento volto a  indirizzare e gestire il  miglioramento dei  risultati
perseguiti dall’Ente e dalla struttura, alla luce delle attese degli stakeholder e in funzione di
trasparenza e rendicontabilità nel perseguimento della propria missione.
Si  tenga  presente  che,  al  momento  della  stesura  di  questo  documento,  l’iter  legislativo
relativo al PIAO non è ancora completamente perfezionato, dal momento che non è stato
ancora approvato il DPR abrogativo degli adempimenti preesistenti, né il modello di PIAO da
parte  del  Dipartimento  della  Funzione  pubblica  e  che  il  decreto  PNRR-2  approvato  dal
Consiglio  dei  Ministri  in  data  13  aprile  2022  all’art.  7  comma  1  rinvia  al  30  giugno
l’approvazione del PIAO.
Essendo il quadro di riferimento normativo e metodologico in fieri, si è operato in maniera da
individuare un modello organico ispirandosi ai principi espressi nelle fonti normative e nei
documenti di lavoro che è stato possibile consultare definendo un modello che consentisse di
avere una visione organica e coerente di tutti gli elementi della programmazione, con una
rappresentazione delle influenze che ciascuno di essi può esercitare sul contenuto degli altri;
tutto questo pur in presenza di un quadro generale ancora in evoluzione.
In quest’ottica, la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia ha avviato, nelle more delle linee
guida PIAO, la definizione degli obiettivi di Valore pubblico e di Performance in raccordo con
le linee fissate:

• nel Programma Pluriennale 2018-2022 (deliberazione Consiglio Camerale n. 3 del 20
novembre 2017);

• nella Relazione previsionale e programmatica (deliberazione Consiglio Camerale n. 1
del 14 gennaio 2022);

• nel Preventivo economico 2022 (deliberazione Consiglio Camerale n. 2 del 14 gennaio
2022);

• nel PIRA (Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio);
• nell’aggiornamento  per  l'anno  2022  del  Piano  Triennale  di  prevenzione  della

corruzione  e  della  trasparenza  della  Camera  di  Commercio  del  Sud  Est  Sicilia
2021/2023 (deliberazione Giunta Camerale n.3 dell’ 11 aprile 2022; 
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• nelle  note  di  Unioncamere  del  27  gennaio  2022  e  del  1°  febbraio  2022  inerenti
all’individuazione  degli  obiettivi  comuni  di  sistema  da  inserire  nel  documento  di
programmazione;

• nel documento per la redazione del Piano integrato attività e organizzazione redatto
da Unioncamere nell’aprile 2022. 

Con questo documento la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia definisce i risultati attesi
in termini di obiettivi strategici coerenti con la propria programmazione.
In base all'art. 5 del D. Lgs. 150/2009 e s.m.i., gli obiettivi si articolano in:

a) obiettivi  generali,  che  identificano,  in  coerenza  con  le  priorità  delle  politiche
pubbliche nazionali  nel  quadro del  programma di  Governo,  le  priorità  strategiche
delle pubbliche amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati;

b) obiettivi  specifici di  ogni  pubblica  amministrazione  individuati  nel  Piano  della
Performance.

In  particolare,  gli  obiettivi  che l'Ente  si  prefigge di  perseguire  nell'anno di  riferimento si
distinguono in:

• obiettivi  strategici,  che fanno riferimento a  un  orizzonte  temporale  pluriennale  e
presentano un elevato grado di rilevanza rispetto agli assi di intervento stabiliti dagli
organi di indirizzo politico dell'Ente, richiedendo uno sforzo di pianificazione per lo
meno di medio periodo;

• obiettivi operativi (interventi) che declinano l'orizzonte strategico nei singoli esercizi
(breve periodo), rientrando negli  strumenti di natura programmatica annuale delle
attività dell'Amministrazione.

Gli obiettivi sono espressi attraverso una descrizione sintetica e sono correlati, in particolare,
da indicatori e target, che ne misurano il grado di raggiungimento.
In particolare:

• gli  indicatori  sono  parametri,  di  carattere  fondamentalmente  quantitativo,  che
l'organizzazione  sceglie  per  rilevare  il  grado  di  perseguimento  degli  obiettivi  (es.
numero azioni eseguite, numero pratiche lavorate, ecc.);

• i  target  rappresentano  il  livello  atteso  di  performance  che  si  desidera  ottenere
affinché  un  obiettivo  possa  considerarsi  raggiunto,  raggiunto  parzialmente  o  non
raggiunto (es. fissazione di un numero minimo di pratiche da lavorare nell'anno).

Nel corso del 2022 l’attività della Camera di commercio del Sud Est Sicilia si articolerà
secondo i seguenti quattro macro-obiettivi:

1. Favorire la transizione digitale
2. Favorire la transizione burocratica e la semplificazione
3. Attività promozionale e attività di supporto dello sviluppo dell'internazionalizzazione

delle imprese
4. Garantire la salute gestionale e la sostenibilità economica dell'ente

Gli obiettivi rappresentano i traguardi che l'Amministrazione si prefigge di raggiungere per
realizzare con successo la propria missione.
Infine si precisa che il presente documento è stato trasmesso all'Organismo Indipendente di
Valutazione con nota n. 10442 del 2 maggio 2022 per la necessaria validazione.
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Si propone, pertanto, l'adozione dell'atto rivolto al corretto funzionamento dell'Ente”.

CONDIVISA  l'impostazione  del  Documento  di  Programmazione  per  il  triennio  2022/2024
proposto dal Segretario Generale;

VISTO il D. Lgs. n. 150/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico
e di efficienza e trasparenza delle amministrazioni pubbliche;

VISTA la L.R. n. 5/2011;

VISTO il D. Lgs. del 25 maggio 2017 n. 74;

VISTO l'art. 263 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 convertito in L. 17 luglio 2020 n. 77;

VISTO l'art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80 convertito in L. 6 agosto 2021 n. 113;

All'unanimità,

D E L I B E R A

Di accogliere la proposta del Segretario Generale e per gli effetti di approvare il Documento
di Programmazione della Camera di Commercio per il triennio 2022/2024 che si  allega  al
presente provvedimento costituendone parte integrante;

Di notificare il presente documento al personale camerale;

Di pubblicare il presente provvedimento nella Sezione Amministrazione Trasparente, sotto
sezione 1 livello  Performance, sotto sezione 2 livello Piano della Performance.

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Rosario Condorelli

IL PRESIDENTE

pietro agen
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